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Consiglio dell’Ordine degli Architetti 

Ritengo necessario che tutti gli iscritti debbano partecipare alla vita dell’Ordine e che chi abbia maturato in 

qualche decina di anni di attività professionale, una buona esperienza possa e debba condividerla con gli altri. 

Non si può stare sempre alla finestra e criticare il lavoro degli altri: bisogna avere il coraggio di metterci la 

faccia. 

La figura dell’architetto, nell’immaginario collettivo, sta perdendo di credibilità e questo non va 

assolutamente bene per chi, come me, in quasi quarant’anni di attività, si è sempre comportato 

correttamente e neppure per i giovani che a questa professione si affacciano con serietà e voglia di fare. Per 

questo motivo vorrei un Ordine senza ombre, capace di dialogare sia con le istituzioni che con i committenti 

alla pari e mai in posizione subalterna e capace di dare un contributo serio e costruttivo allo svolgimento 

della professione, differenziando le attività ed aiutando i giovani a crescere in qualità innanzitutto.    

Vorrei contribuire a costituire un sistema che abbia poche valide regole chiare ed applicabili per tutti. 
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Breve curriculum professionale 

Laurea in Architettura a Milano nel 1987 

Libero professionista con studio a Milano dal 1988, nella zona di Porta Romana, ho svolto attività di 

progettazione, direzione lavori e sicurezza cantiere in tutta Italia, occupandomi prevalentemente di edilizia 

civile, terziaria, industriale e spazi per il commercio o per l’attività didattica.  

Nello svolgimento dell’attività professionale mi capita spesso di interagire con colleghi di diversa estrazione 

e trovo quei momenti estremamente costruttivi per la qualità professionale del nostro lavoro. Ritengo che 

ognuno possa apportare contributo ad un progetto, bisogna sapere ascoltare, ed in questo mi impegno. 

 Sono tra i fautori della formazione continua che non ritengo sia un obbligo, ma un’opportunità – a cui spingo 

anche i colleghi più giovani in studio – soprattutto laddove non si tengono solo lezioni ex cathedra, ma si ha 

la possibilità di fare un confronto tra colleghi di versa età ed esperienza. 


